
 

Domenica 24 gennaio 
Domenica della Parola 
 
 
 
 
 
 
Liturgia della parola 
Gio 3,1-5.10 
Salmo 24 
1Cor 7,29-31 
Vangelo Mc 1,14-20 

 Ore 9.00 Noviziato-Villabona  

Lunedì 25 
Festa Conversione di S. Paolo 

Martedì 26 
 Ore 16.45 Catechesi 5^ pri-

maria (in presenza)   

 Ore 17.30 1^ e 2^ media          
(via Meet) 

Mercoledì 27 
 Ore 17.30 Catechesi 3^ med.  

 Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli Operatori Pastorali 

Giovedì 28 
 Ore 16.45 Catechesi 4^ prim. 

 Ore 20.00 Inc. 1^ e 2^ sup. 

Sabato 30 
 Ore 16.00 Confessioni in 

chiesa 

 Ore 15.30 Attività L/C 

 Ore 17.00 Attività E/G - Villa-
bona  

Domenica 31 
Quarta del Tempo Ordinario 

 Ore 9.30 attività scout E/G 
 

 

 

Mongelli Vincenzo anni 77 
Casarin Alfio  “ 94

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  
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(stampato in proprio) 

«

»  

La riflessione del parroco: crisi sanitaria e scelte fondamentali  
 

«Le risposte non possono venire dalle sole nostre forze»   

U na preoccupante caratteristica che ci 
ha accompagnato in maniera cre-

scente negli ultimi anni, è stata l’essere 
sempre di corsa e indaffarati. Poi improv-
visamente siamo stati stoppati dal virus. 
Al giungere dell’estate siamo ripartiti, con 
un comprensibile bisogno di scaricare la 
tensione e recuperare la libertà soffocata 
dalle limitazioni imposte. Se non fossimo 
stati costretti a fermarci nuovamente in 
autunno, forse avremmo continuato a 
correre, secondo uno stile acquisito.  
Ma perché stavamo correndo così tanto? 
E verso dove? Forse non lo abbiamo anco-
ra capito. Infatti questa “agitazione” non 
ha portato miglioramenti nella vita perso-
nale e collettiva, anzi! Essa ci ha fatti arri-
vare in ritardo su tanti appuntamenti im-
portanti e fondamentali. Abbiamo pro-
dotto di più, ma il divario si è ancor più 
allargato tra le diverse categorie. Ingiusti-
zie e povertà sono aumentate. Ne soffri-
vano le relazioni: trascuravamo perfino gli 
affetti e finanche il rapporto con Dio.  
Di conseguenza la fede, già fragile, è ades-
so diventata un orpello, non più il cardine 
o la bussola di riferimento della vita. Ci 
sentivamo sempre in ritardo e in debito: 
con noi stessi, le persone, l’ambiente, e 

forse ci sentiamo ancora così.  
Abbiamo corso, corso tanto, ma non sulla 
giusta strada. Continuiamo ad avere la 
cocciuta presunzione di poter fare da soli, 
come fossimo noi gli artefici della verità e 
del bene. Ci manca quindi l’umiltà e la 
ragionevolezza di capire che siamo creatu-
re limitate, inevitabilmente legati gli uni 
agli altri, e che le risposte non possono 
venire dalle sole nostre forze.  
Ho l’impressione che stiamo cercando di 
correre ancora, ma sul binario sbagliato e 
ancor più lontani dalle giuste soluzioni. 
Come cristiano penso che sia solo ripar-
tendo da Dio, il Creatore e ordinatore del 
mondo, che tutto ha fatto con sapienza ed 
amore, si potrà uscire da questa situazio-
ne. Ciò esige una autentica conversione 
che parta da me stesso, e che non può 
che confrontarsi con Cristo, “Via, Verità, 
Vita”. È davvero urgente fermarci a prega-
re, chiedere luce per rafforzare la fede, 
per riordinare la vita e ritrovare la speran-
za. Essa ci libera dalla paura e dà la certez-
za che Lui è con noi e non ci abbandona.  
È questa l’operazione sapiente e necessa-
ria per noi cristiani, chiamati ad essere 
come “sale della terra” nel nuovo cambia-
mento d’epoca.                                don Lio 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 

I l 30 settembre 2019, con lettera 
apostolica, Papa Francesco istituiva 

la “Domenica della Parola di Dio”, da 
celebrarsi la terza domenica del tem-
po ordinario. Il Papa indicava anche la 
finalità di questa giornata: «Il giorno 
dedicato alla Bibbia vuole essere non 
“una volta all’anno”, ma una volta per 
tutto l’anno, perché abbiamo urgente 

necessità di diventare familiari e intimi 
della Sacra Scrittura e del Risorto, che 
non cessa di spezzare la Parola e il Pa-
ne nella comunità dei credenti». 
L’anno pastorale che stiamo vivendo, 
quindi, segnato dalla crisi, ci chiede di 
far crescere la fede di tutti, singoli e 
comunità, a partire dall’accoglienza 
della Parola di Dio nel nostro cuore, 

perché germogli il suo frutto di fedel-
tà, giustizia e misericordia.  
Ecco perché nelle S. Messe di oggi sarà 
data speciale attenzione alla liturgia 
della Parola: ci ricorda che la disponi-
bilità del cuore all’ascolto di Dio è il 
primo passo nel diventare discepoli 
del Signore Gesù.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


D opo il tempo di Natale, con la Festa del Battesimo di 
Gesù, riprende il Tempo liturgico detto “ordinario”.  

Il colore dei paramenti che lo contraddistingue è il verde. 
Esso dura fino alla Quaresima, e poi ricomincia dopo Pen-
tecoste fino alla Solennità di Cristo Re. Per esclusione si 
può dire che è tempo ordinario il tempo che non è 
“forte” (Avvento e Quaresima), feste e solennità comprese. 
Il Tempo Ordinario rappresenta quindi liturgicamente, cioè 
nella vita cultuale e spirituale, il pellegrinaggio del cristiano 
verso la meta finale, cioè l’abbraccio definitivo con il Padre. 
È un tempo che ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri 
della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi 
continua della sua Parola. È per questo che i vangeli del 
tempo ordinario riprendono ciascuno degli Evangeli Si-
nottici (Marco, Luca, Matteo): per meditare la vita di Cristo 
e il suo messaggio, alla luce di ciascuno degli evangelisti e 
nella loro propria prospettiva.  
Nello scorrere della vita di ogni giorno il cristiano è perciò 
invitato a verificare la sua esistenza sulla parola di Dio. A 
ben vedere quindi il tempo Ordinario è quindi il tempo per 
eccellenza della sequela del Maestro, sulle orme di Gesù 
verso il compimento della storia.  

C ontinuano le raccolte “ecologiche”. È un modo sempli-
ce ma utile e concreto per tutelare e difendere la 

“casa comune”, il creato che Dio ci ha dato in custodia. In 
parrocchia a Catene è possibile trovare i bidoni per l’olio 
esausto (a destra della chiesa), e il contenitore per le pile 
scariche (alle porte della sala Marco Cè). Si raccolgono an-
che i tappi di plastica nell’apposito contenitore all’ingresso 
della chiesa, aiutando così le iniziative dell’Unitalsi.  

C i siamo accorti, negli ultimi mesi, che il nostro stile di 
vita è molto cambiato. Se si parla di regime sanitario 

molti si offendono, pertanto si potrebbe dire che l’attenzio-
ne al distanziamento è divenuta regola predominante e 
ossessiva nei contatti tra persone. Di questo ha risentito 
molto anche l’apostolato. In altre parole le visite, gli ab-
bracci, le belle chiacchierate che prima si facevano come 
modo di raggiungere anche chi non partecipava (per tanti 
motivi) alla vita della parrocchia, sono oggi ormai molto 
rare, se non quasi sparite. Eppure le nuove tecnologie do-
vrebbero aiutarci nel riempire questo frattempo di distanza 
fisica, in fervente attesa di potersi incontrare di nuovo di 
persona. Ad esempio telefonate, videochiamate, Meet, 
Zoom, eccetera possono essere davvero un aiuto per chi è 
solo o ha bisogno di una buona parola. Non facciamoci li-
mitare da una presunta privacy, o dalla pigrizia! Impariamo 
bene ad usare (tutti) questi strumenti, memori di San Paolo 
che diceva ai cristiani: “mi sono fatto tutto a tutti, per sal-
vare ad ogni costo qualcuno”. 

Ogni domenica alle ore 10.30 S. Messa in diretta:  www.parrocchiacatene.it  Facebook: ParrocchiaMDSCatene  Instagram: mdscatene  
Parrocchia Madonna della Salute di Catene, via Trieste, 140 - Marghera   Tel. 041 920075      IBAN IT 51F0503402197000000039100  

G razie di tutto cuore ai generosi che, nel silenzio e con 
fedeltà, continuano a portare in parrocchia generi 

alimentari e di prima necessità per i bisognosi. È un gesto 
che ogni volta commuove e consola, sapendo quanta ne-
cessità ci sia oggi di attenzione e solidarietà per il prossimo. 
Grazie anche a coloro che donano offerte in denaro, sapen-
do che tanti sono i bisogni sia dei poveri, ma anche della 
comunità cristiana come tale.     Per chi volesse ricordiamo  
l’IBAN della parrocchia: IT51F0503402197000000039100  

La Collaborazione di Ca-

tene-Villabona si unisce 

in preghiera al suo Pa-

triarca Francesco nel 

salutare la mamma, si-

gnora Elena, e chiede al 

Signore “Dio di ogni con-

solazione” (2Cor 1,3) di 

accogliere la sua anima 

in Paradiso.  

 


